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<ìi continuo àgli uomini la forza della proprietà 
in generale ,* non v J ha cofa più giufta , c piu 
degna di lo d i. La più compita ollèrvanza alla per­
fetta indipendenza di tuttociò che iì poffiede non 
può eflèr mai baftantemente mantenuta , perchè 
non può eflèr mai rifpettata baftantemente : ma 
fra tutte le proprietà degli uomini v e i f è  una fo­
la della quale non bifogna eiagerar giammai il 
/entimento , cioè quella deJ grani : non ii dee per­
der di mira che coloro i quali fon padroni di 
tal derrata , o perchè padroni di tetre , o perchè 
appaltatori, o perchè mercatanti riunifconoin fe , 
e i dritti generali della proprietà, i quali non met­
tono alcun limite alle loro pretenfioni, ed i do­
veri uniti ai deporto di una derrata eflènziale al­
la vita -, i quali avvertono di proporzionarne il 
prezzo fecondo le facoltà del Popolo, affinchè la 
giuftizia politica non da giammai violata . Con­
viene adunque^ a parer mi o ,  che tutte le leggi* 
tutte le parole del Sovrano portino 1’ impronta 
di quefta verità ; conviene che nell' accordare alle 
prerogative della proprietà tutto il poffibile, non 
fi perdino giammai di vifta i vecchi titoli della 
umanità; e facilmente ognuno conofcerà che la 
combinazione di quefti due gran principi non fa­
rà mai P effetto di una legge aftoluta, ed illimi­
tata .

Ritorno alle oftervazìoni del mio foggetto. 
Mentrecchè il prezzo deJ grani farà al difotto del 
limite che farà determinato fi potrà comperare, 
e vendere come fi vorrà; tantoppiù che col mez­
zo delle provvifioni di precauzione che ho confi-


